
SALÒ. Non hanno ancora com-
piuto trent’anni, eppure sono
chiamati a dare esperienza alla
squadra. In una FeralpiSalò vo-
tata alla linea verde, Loris Bac-
chetti (’93) e Andrea Petrucci
(’91) sono due elementi «di pe-
so» fortemente voluti dal diret-
tore sportivo Oscar Magoni.
L’inedita coppia, un difensore
centrale e un’ala destra, sono
statipresentati ieridall’ammini-
stratore delegato dei verdeblù
MarcoLeali, inun’aziendapart-
ner del club gardesano, la Faro
Games di Roberto Marai pre-

sente nel calcio anche come
presidentedelDesenzanoCalvi-
na(SerieD).Lì,nellasedediCu-
nettone, il tempo pare essersi
fermato: oltre agli uffici, è pre-
sente una sorta di museo, ovve-
rounacollezione privata diflip-
per, juke box e altri articoli ludi-
ci storici, alcuni dei quali risa-
lenti addirittura agli Anni 30.

Le parole. Impossibile, nell’oc-
casione, non tornare bambini
per Bacchetti e Petrucci. Una
sorta di flashback che per loro
suonacomeun’ultima«conces-
sione» prima di vestire i panni
di chi dovrà guidare la squadra.
 Cominciamo dalla difesa, re-
parto in cui arriva un centrale
che agli inizi della carriera ha
sfioratolaA,perpoigiocaretan-
ti campionati di C. Loris Bac-
chetti, infatti, ha spiccato il volo

a Pescara, in squadra con Ver-
ratti, Insigne e Immobile, dove
nel 2012 ha debuttato in B, vin-
cendo il campionato e collezio-
nando poi cinque presenze
nell’Under 20 di Gigi Di Biagio:
«Il mio obiettivo è quello di tor-
nare in quella categoria da pro-
tagonista–raccontailgiocatore
di Guardiagrele, in provincia di
Chieti -, qui mi manda Zanin, il
vice di Pavanel, che ho avuto a
Monopoli. La scelta è stata faci-
le, perché questa è una delle so-
cietàmiglioridellaCed
è ambiziosa. Non sono
statifattiproclami.Giu-
stocosì,perchédobbia-
mo dare il massimo,
vincere il più possibile
e cercare di arrivare in
alto.QuiaSalòhoritro-
vato alcuni ex compa-
gni: Scarsella era con
me a Catania, Ceccarelli a Lan-
ciano e Legati a Vercelli. Stiamo
lavorandotuttiallagrandeecre-
dochepotremofarebene.Ioho
giocato anche nel girone C, ma
credo che il B, quello in cui do-
vrebbeessereinseritalaFeralpi-
Salò, sia il più difficile. È molto
equilibrato». Bacchetti punta
ad essere il faro della difesa:
«Posso giocare anche in un re-

parto a quattro, ma preferisco
la difesa a tre. L’avversario che
mi ha messo più in difficoltà in
carriera? Palacio, l’altro giorno
inamichevole con il Bologna, ci
ha mandato al manicomio».

Passiamo all’attacco. Andrea
Petrucci ha rinunciato ad un
quadriennale con la Fermane
per un biennale con i gardesa-
ni:«Lasceltadiarrivarequièsta-
ta molto semplice - racconta il
giocatore ascolano -, perché il
club è importante. Negli anni

horicopertomol-
ti ruoli ma io so-
noun esterno al-
to a destra del
4-3-3.Seunogio-
ca a calcio, spera
semprediarriva-
re al massimo
possibile, ossia
alla Serie A. Mi

augurodisaliredicategoriacon
questa maglia. L’impatto con
Pavanel è stato bellissimo, per-
ché fin da subito ha cercato di
costruire un bel gruppo. Dal
miopuntodivistacistariuscen-
do:nonvediamol’oradicomin-
ciare la stagione. Il mio nume-
ro? Il 7. Ho sempre fatto bene
con quello. Ringrazio Tirelli per
avermelo ceduto». //

CALCIO

COCCAGLIO. L’Unitas Cocca-
glio riparte dalle solide basi
dell’organico della stagione
scorsa e vuole disputare un
buon campionato. Al momen-
to della sospensione di febbra-
io, ricordiamo, i neroverdi era-
no infatti a metà classifica in
Prima categoria.

Ripartenza. Ora è però tempo
di pensare alla stagione alle
porte, con lo staff tecnico con-
fermato al completo. Nel ruolo
di direttore sportivo prosegue
l’esperienza di Paolo Vallonci-
ni, in panchina rimane Matteo

Libretti. La rosa a disposizione
di quest’ultimo è sostanzial-
mente quella della scorsa sta-
gione, al netto di alcuni movi-
menti,sia inentratache inusci-
ta.

«Lo scorso anno - dice il pre-
sidente, Vincenzo Filisetti - ab-
biamo elaborato un program-
ma triennale. Per quest’anno,
pur in un periodo delicato, vo-
gliamodisputareun buoncam-
pionato e consolidare l’ossatu-
ra della squadra per il futuro,
quando arriveranno giovani
promettenti del nostro vivaio.
Lo staff deve lavorare sodo, ma
con tranquillità: alle spalle c’è
una società ben organizzata».

A fare eco alle dichiarazioni
di Filisetti, ecco quelle del ds
Valloncini: «Ci prepariamo ad
affrontare la nuova stagione
con grande impegno. Abbia-
mo una buona formazione:
nel collaudato gruppo della
scorsa stagione abbiamo inse-

rito giocatori affidabili, giovani
e ambiziosi: faremo un buon
campionato».

Guida. Infine le parole dell’alle-
natore Matteo Libretti: «Ho ac-
cettato con piacere di conti-
nuare in una realtà che ha di-
mostrato, lo scorso anno, fidu-
cia nel mio staff e soprattutto
nel mio metodo. Conosco le
qualità tecniche di quasi tutti i
giocatori. Attraverso lavoro,
impegnoecompetenzacerche-
remo di cementare il gruppo
per centrare gli obiettivi». //

ANDREA FACCHI

SERLE. Cambialasededellapre-
sentazione,manonl’obiettivo:il
SerlepuntaallaSecondaCatego-
ria.

Cambio di programma. Saltata
la festa di San Bartolomeo, nella
quale,datradizione,ogniannoa
fine agosto la nuova rosa viene
presentata a stampa e pubblico,
ilclubdelpresidenteGiorgioBe-
nedettihasceltodidareilviaalla
stagione al campo sportivo, do-
vesièsvoltaanchel’inaugurazio-
nedel nuovo impiantodi illumi-
nazione, appena realizzato dal
Comune.

Il presidente non nasconde i
pianidellasocietà,chesonoam-
biziosi.

Le parole. «Pensiamo che la Se-
conda sia la categoria giusta per
noi e di conseguenza il nostro
obiettivo per questa stagione è
quello di arrivare lì. Sappiamo
che non sarà facile vincere, ma
dal nostro punto di vista ci sono
tutte le componenti per fare be-
ne».

Costruzione.Adallestirelasqua-
drahapensatoildirettoresporti-
vo Camillo Guatta: «Sono con-
vinto-afferma-diavercostruito
unbuongruppo,chepuògiocar-
sela con tutti. Rispetto all’anno
scorso,abbiamodecisodisvolge-
reentrambigliallenamentisetti-
manaliaNuvolento, rimanendo
a Serle solamente per la partita.
Il compito di convincere i gioca-
tori a venire qui da noi è stato
dunque un po’ più agevole».

Novità. Sono ben undici i volti
nuovi all’interno della rosa. Su
tutti spicca l’ex Prevalle Stefano
Ragnoli(’99).Inpanchinacisarà
Massimo Cavalleri, promosso
dalla juniores.

«Èunsaltochenonmispaven-
ta - racconta il tecnico -, perché
conosco bene l’ambiente in cui
lavorerò. L’obiettivo è quello di
essere competitivi e di togliersi
dellesoddisfazioni.Sonoconten-
todellarosaeleprimeimpressio-
ni sono positive». // E. PASS.

Unitas Coccaglio:
tante conferme
per consolidarsi

Presidente.
Vincenzo Filisetti

Direttore sportivo.
Paolo Valloncini

Allenatore.
Matteo Libretti

Portieri.
Mauro Pagliuso (’94)
Davide Moraschi (’97)

Difensori.
Giovanni Brescianini (’96)
Pablo Tribbia (’98)
Samuel Scalvini (’90)
Matteo Curnis (’98)
Davide Bocchi (’95)
Andrea Mazzotti (’01)

Centrocampisti.
Matteo Rongaroli (’99)
Luca Orizio (’98)
Nicola Lai (’95)
Matteo Piceni (’98)
Simone Terzi (’89)
Niccolò Morsia (’01)  

Attaccanti.
Pietro Conigliaro (’98)
Nicolò Boldini (’95)
Steven Roggeri (’89)
Mattia Baronio (’92)
Tommaso Tregambi (’01)
Ivan Cometti (’92)

Presidente.
Giorgio Benedetti

Allenatore.
Massimo Cavalleri

Portieri.
Davide Bertoldi (’98)
Alessandro Loda (’02)
Federico Zoccante (’97)

Difensori.
Paolo Azzini (’00)
Giacomo Ballarini (’01)
Marco Felappi (’98)
Nicholas Gandini (’96)
Maicol Giustacchini (’00)
Amara Kante (’98)
Nico Mazzacani (’93)
Mattia Ragnoli (’90)
Stefano Ragnoli (’99)
Davide Tonni (’99)
Nicolò Vivenzi (’98)
Matteo Zanardi (’98)
Diomande Zoumana (’86)

Centrocampisti.
Luigi Franzoni (’95)
Samuele Mora (’99)
Michele Perlini (’93)
Manuel Ragnoli (’00)
Mattia Ragnoli (’96)
Michele Ronchi (’95)
Nicola Taini (’01)
Patrick Yang (’01)

Attaccanti.
Nicholas Bodei (’97)
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Alberto Cinquetti (’98)
Mirco Minessi (’00)

Il centrale ha già
giocato con
Legati, Scarsella
e Ceccarelli,
suoi compagni a
Catania, Lanciano
e Vercelli

FeralpiSalò, Bacchetti e Petrucci già carichi

Chiamati adareesperienza. Loris Bacchetti e Andrea Petrucci

Difensore e attaccante
concordano: «Scegliere
il verdeblù è stato facile
Qui qualità e ambizione»

Serie C

Enrico Passerini

UnitasCoccaglio. I neroverdi vogliono continuare la loro crescita

Prima categoria

In panchina c’è ancora
il tecnico Libretti
Il ds Valloncini: «Sarà
un buon campionato»

Serle, idee chiare:
in testa c’è solo
la promozione

Undici volti nuovi.Nella rosa, affidata quest’anno a Massimo Cavalleri

Terza categoria

Allenamenti spostati
a Nuvolento
per «convincere»
i nuovi acquisti
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